
    

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
(Provincia  di Napoli)

  
COPIA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

N.  12  del  27.04.2016

OGGETTO:  Legge regionale n.15 del 02.12.2015  art. 21 co.2 – Adesione all’Ente 

Idrico Campano e presa d’atto Statuto.  ESEGUIBILE.

L’anno  duemilasedici  il  giorno  ventisette  del  mese  di  aprile,   con  inizio  alle  ore  17.07,   nell’aula  

consiliare  del  Palazzo  Comunale   si   è   riunito  il  Consiglio  Comunale,  ritualmente  convocato  in  seduta  

straordinaria  ed in  prima convocazione.

        Presenti  Assenti Presenti  Assenti

CARPINO             ANTONIO -  SINDACO X CALIENDO           RAFFAELE X
LOMBARDI          VITO X MOLARO              SEBASTIANO X
JOSSA                    GIUSEPPE X GUERRIERO        SEBASTIANO X
PERNA                   VERONICA X MAUTONE            FELICE X

LA  GALA              ANIELLO      X DI  PALMA            ROSA X
BOCCHINO           GAETANO X MANNA                  SABATO X
RICCI                      NICOLA X PAPA                       GIOVANNI X
URAS                      ANTONELLA X IOVINE                   FILOMENA X

ESPOSITO             VINCENZO X BENEDUCE           PASQUALE X
SORRENTINO       SEBASTIANO X TRAMONTANO    FRANCESCO X
GUERCIA               CARMINE X CERCIELLO          MICHELE X
MAUTONE             LUIGI X CAPASSO               FRANCESCO X
CONTI                     RENATA X

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 267/00, il  Presidente del Consiglio dott. Vito 
Lombardi, assistito dal Segretario Generale dott.ssa Enza Fontana, con le funzioni di cui all’art. 97 comma 2 del 
D.Lgs. 267/00.



Letto, approvato e sottoscritto:

F.TO IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO               F.TO IL  SEGRETARIO  GENERALE

       dott. Vito Lombardi     dott.ssa Enza Fontana

Per  copia conforme all’originale

Marigliano, 18.05.2016
IL RESPONSABILE SETTORE  VII

    
Dott. Antonio Del Giudice

_______________________________________________________________________

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 
n.267/2000;

 Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal
18.05.2016 come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000
(N.                 REG. PUBBLICAZ.)

E’  trasmessa in elenco, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo consiliari come prescritto  
dall’art. 125 del TUEL 267/2000.

Marigliano, 18.05.2016
F.TO Il messo comunale F.TO IL RESPONSABILE SETTORE   VII

        
         Dott. Antonio Del Giudice

ESECUTIVITA’
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000)

Che la presente deliberazione è divenute esecutiva il______________________
 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Marigliano,_________________ F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE  VII
                     Dott. Antonio Del Giudice



  Il PRESIDENTE  passa al 6° punto all’o.d.g. ad oggetto: “Legge regionale  n.15 del 02.12.2015 
art. 21 co. 2 – Adesione all’Ente idrico Campania e presa d’atto Statuto”.

  Il  PRESIDENTE  dà lettura della  proposta di delibera a firma sua, debitamente munita  dei 
pareri favorevoli di regolarità tecnica e  contabile, prot. 8065 del 21.04.2016,  resi  rispettivamente 
dal responsabile settore VII dott. Antonio del Giudice e dal responsabile settore finanziario dott.  
Pier Paolo Mancaniello.

   Interviene il SINDACO, il quale afferma che la proposta del Presidente  è  quella standard 
inviata a tutti Comuni, mentre  tutti i Comuni che aderiscono a questa rete   hanno predisposto 
delle modifiche a questa proposta standard. Le modifiche  sono le seguenti:

- il 5° comma della premessa diventa: “l’art. 21 della L.R. 15/2015 stabilisce che gli Enti  
Locali aderiscano all’ente idrico con delibera di presa d’atto”.

- dopo il 6° comma della premessa sono stati aggiunti seguenti periodi: “Fermo restando  
le  riserve   riguardo  alla  rappresentanza  degli  Enti  Locali  all’interno  dell’E.I.C.  e  la  
limitazione   delle  competenze  e  dei  poteri  degli  stessi,  nonché: “Con  riserva   di  
impugnazione dello Statuto  e degli atti consequenziali in caso di lesione delle competenze  
attribuite agli Enti Locali”.

- aggiungere  nel deliberato il comma: ““Di stabilire di  finanziare  la  spesa  connessa  
all’adesione all’Ente Idrico Campano con apposita e specifica iscrizione nel redigendo  
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016”.

   Il cons. CAPASSO FRANCESCO (Movimento 5 Stelle) illustra la sua richiesta di emendamento 
prot. 8241 del 26.04.2016, finalizzata a chiedere: “al Sindaco, all’Amministrazione e ai consiglieri  
di impegnarsi formalmente al fine di promuovere le gestioni pubbliche locali in conformità all’esito  
referendario  del 2011 per  affidare la gestione del Servizio idrico Integrato unicamente ad Enti di  
diritto  pubblico,  quali  aziende  speciali   o  aziende  speciali  consortili  che  rispettino  la  volontà  
referendaria e non abbiano  scopo di lucro, come previsto  dagli artt. 113 bis comma 1 lett. d e 114  
del  TUEL;  nonché a chiedere  che il  Sindaco si  attivi  nell’organizzare un tavolo tecnico con i  
Sindaci  di  tutti  i  Comuni   del  distretto,  in  cui  discutere  circa  la  portata  dell’attuale  legge  e  
promuovere la costituzione di liste per l’elezione dei membri del Consiglio di distretto che abbiano  
quale obiettivo la gestione del servizio idrico fuori dal mercato ed attraverso enti di diritto pubblico,  
promuovendo la trasformazione dell’Acqua Bene  Comune di Napoli in azienda speciale consortile  
con l’adesione dei comuni del distretto, al fine di individuare quale affidataria del servizio idrico  
integrato del  distretto Napoli l’Azienda Consortile Speciale Acqua Bene Comune”. 

  A questo punto il  PRESIDENTE  invita a votare prima  gli emendamenti  letti dal  Sindaco e poi  
la proposta così come emendata. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Udita la proposta di emendamento del Sindaco;
   PRESENTI  17;
  Con voti favorevoli 16 resi per alzata di mano (Sindaco, Lombardi, Perna,  Bocchino, Uras, 
Ricci, Esposito, Sorrentino,  Guercia,  Mautone Luigi,  Conti, Caliendo, Molaro, Guerriero, La 
Gala, Tramontano);
   Con voti contrari 1 (Capasso);

DELIBERA

Di approvare gli emendamenti  proposti dal Sindaco e, quindi, :
-  il 5° comma della premessa diventa: “l’art. 21 della L.R. 15/2015 stabilisce che gli Enti  

Locali aderiscano all’ente idrico con delibera di presa d’atto”.
- dopo il 6° comma della premessa vanno  aggiunti seguenti periodi: “Fermo restando le  

riserve   riguardo  alla  rappresentanza  degli  Enti  Locali  all’interno  dell’E.I.C.  e  la  
limitazione   delle  competenze  e  dei  poteri  degli  stessi,  nonché: “Con  riserva   di  



impugnazione dello Statuto  e degli atti consequenziali in caso di lesione delle competenze  
attribuite agli Enti Locali”.

-  Nel deliberato viene aggiunto il comma : “Di stabilire di  finanziare  la  spesa 
connessa all’adesione all’Ente  Idrico  Campano con apposita  e  specifica  iscrizione nel  
redigendo bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016”.

   Dopodiché il PRESIDENTE  invita a votare  la proposta  di delibera così come testè emendata. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Vista la proposta di delibera, nel testo allegato alla presente;
   Preso atto dell’esito dell’emendamento testè approvato;
  Visti  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e   contabile,  prot.  8065  del  21.04.2016,   resi 
rispettivamente dal responsabile settore VII dott. Antonio del Giudice e dal responsabile settore 
finanziario dott. Pier Paolo Mancaniello
   PRESENTI  17;
  Con voti favorevoli 16 resi per alzata di mano (Sindaco, Lombardi, Perna,  Bocchino, Uras, 
Ricci, Esposito, Sorrentino,  Guercia,  Mautone Luigi,  Conti, Caliendo, Molaro, Guerriero, La 
Gala, Tramontano);
   Con voti contrari 1 (Capasso);

DELIBERA

Approvare la seguente proposta di delibera,  così come emendata:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
la  legge  regionale  2 dicembre 2015 n.  15 reca norme in materia  di  riordino del 
servizio  idrico  integrato,  prevedendo  la  costituzione  dell’Ente  Idrico  Campano 
(EIC),  quale  Ente  di  Governo  per  la  gestione  del  servizio  idrico  integrato 
nell’Ambito  Territoriale  Ottimale  unico  che  coincide  con  l’intero  territorio 
regionale;

l’art. 7 comma 5 della L.R. 15/2015 stabilisce che la giunta regionale approva con 
delibera  lo  Statuto  dell’EIC,  che  detta  l’ordinamento  dell’Ente,  le  modalità  di 
partecipazione  degli  Enti  Locali  agli  organi  dell’Ente  medesimo  attraverso 
l’elezione  dei  componenti  degli  organi  e  le  regole  di  funzionamento  degli  stessi,  
nonché il  criterio  di  riparto  tra  gli  Enti  Locali  dei  conferimenti  patrimoniali  in 
favore dell’Ente idrico, sulla base dell’entità della rispettiva popolazione residente 
alla data di approvazione dello Statuto medesimo;

sul BURC numero 16 del 9 marzo 2016 è stato pubblicato lo Statuto del costituendo 
Ente Idrico Campano, approvato con delibera n. 885 del 29/12/2015, con i relativi 
allegati;

l’art. 1 comma 3 dello Statuto stabilisce che all’EIC partecipano obbligatoriamente 
tutti  i  Comuni  del  territorio  campano  costituiti  in  consorzio  obbligatorio  di 
funzioni;



l’art.  21  della  L.R.  n.  15/2015  stabilisce  che  gli  Enti  Locali  aderiscono  all’Ente 
idrico con delibera di presa d’atto;

Ritenuto  di  dover  aderire  all’Ente  Idrico  Campano  entro  quindici  giorni  dalla 
pubblicazione dello Statuto, in conformità a quanto disposto dall’art. 21 della legge 
regionale n. 15 del 7 dicembre 2015;

Fermo  restando  le  riserve   riguardo  alla  rappresentanza  degli  Enti  Locali  
all’interno dell’E.I.C. e la limitazione  delle competenze e dei poteri degli stessi;

Con riserva  di impugnazione dello Statuto  e degli atti consequenziali in caso di 
lesione delle competenze  attribuite agli Enti Locali.

 
DELIBERA

1) di prendere atto degli adempimenti  e dello Statuto di cui in premessa e di 
aderire all’Ente Idrico Campano ai sensi dell’art. 21 della legge regionale n. 
15/2015;

2) di  dare  mandato  al  Sindaco  o  suo  delegato,  affinché  si  faccia  promotore, 
all’interno  del  distretto  ATO 3 Sarnese-Vesuviano  e  negli  organi  esecutivi 
dellìE.I.C., di ogni azione utile volta alla ripubblicazione del Servizio Idrico;

3) di  stabilire  di  finanziare  la  spesa  connessa  all’adesione  all’Ente  Idrico 
Campano  con  apposita  e  specifica  iscrizione  nel  redigendo  bilancio  di 
previsione per l’esercizio finanziario 2016.

Il PRESIDENTE  propone di votare l’immediata eseguibilità.

IL CONSIGLIO COMUNALE

   PRESENTI  17;
  Con voti favorevoli 16 resi per alzata di mano (Sindaco, Lombardi, Perna,  Bocchino, Uras, 
Ricci, Esposito, Sorrentino,  Guercia,  Mautone Luigi,  Conti, Caliendo, Molaro, Guerriero, La 
Gala, Tramontano);
   Con voti contrari 1 (Capasso);

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.

   Il  SINDACO è del parere che  la richiesta di emendamento  del cons. Capasso possa essere 
intesa come raccomandazione e che come tale si debba votare.

   Il PRESIDENTE  invita a votare  la raccomandazione del cons. Capasso.

IL CONSIGLIO COMUNALE

   Udita la proposta del cons. Capasso, intesa dal Sindaco quale raccomandazione;
   PRESENTI  17;
   Ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano;

DELIBERA



Di approvare la raccomandazione del cons. Capasso, rivolta  “al Sindaco, all’Amministrazione e ai  
consiglieri  di  impegnarsi  formalmente  affinchè  promuovano  le  gestioni  pubbliche  locali  in  
conformità  all’esito  referendario  del  2011 per  affidare la gestione del  Servizio idrico Integrato  
unicamente  ad  Enti  di  diritto  pubblico,  quali  aziende  speciali   o  aziende  speciali  consortili  che  
rispettino la volontà referendaria e non abbiano  scopo di lucro, come previsto  dagli artt. 113 bis  
comma 1 lett. d e 114 del TUEL;  nonché  che il Sindaco si attivi nell’organizzare un tavolo tecnico  
con i Sindaci di tutti i Comuni  del distretto, in cui discutere circa la portata dell’attuale legge e  
promuovere la costituzione di liste per l’elezione dei membri del Consiglio di distretto che abbiano  
quale obiettivo la gestione del servizio idrico fuori dal mercato ed attraverso enti di diritto pubblico,  
promuovendo la trasformazione dell’Acqua Bene  Comune di Napoli in azienda speciale consortile  
con l’adesione dei comuni del distretto, al fine di individuare quale affidataria del servizio idrico  
integrato del  distretto Napoli l’Azienda Consortile Speciale Acqua Bene Comune”. 

Dott.ssa G/Capone
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